                                                                                                       ALL'AGENZIA DELLE ENTRATE     

UFFICIO DI ________________________________

Il sottoscritto _____________________________________________ nato il  ________________ residente in ______________________________________  alla Via _______________________________________

(C. F.  ………………………………………………………………..) 

PREMESSO

nell’anno ___________ provvedeva al versamento della somma totale di € _______________________

nell’anno ___________ provvedeva al versamento della somma totale di € ______________________

nell’anno ___________ provvedeva al versamento della somma totale di € ______________________

nell’anno ___________ provvedeva al versamento della somma totale di € _______________________

pertanto, con riferimento ai periodi suindicati, gli importi complessivamente versati, tutti a titolo di IRAP, risultano pari a   € ___________________________________.

- Il sottoscritto esercita la propria attività professionale, in qualità di medico di Medicina Generale convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale, senza avvalersi di autonoma organizzazione, quale presupposto dell'imposta previsto dall'art. 2 del D. Lgs 15/12/1997, N. 446 e ciò anche alla luce della sentenza della Corte Costituzionale N. 156 del 21-5-2001, che ha sottolineato, fra l'altro, che l'IRAP rappresenta un tributo volto a colpire il valore aggiunto prodotto dalle attività autonomamente organizzate;

- i più recenti orientamenti giurisprudenziali, tendono a sostenere che “tutti gli elementi caratterizzanti il rapporto intercorrente tra medico convenzionato e servizio sanitario nazionale escludono di per sé la esistenza di una autonoma organizzazione e non rendono necessarie le prove per la verifica dell’esistenza o meno della organizzazione rilevante ai fini della assoggettabilità dell’IRAP”. (Commissione Tributaria di Caserta: sentenza N. 9/05/09 del 08.01.2009);

- Con circ. n. 28/E del 28 maggio 2010, l’Amministrazione finanziaria ha preso atto dei più recenti orientamenti della Cassazione in materia di presupposto impositivo Irap, affermando che lo studio e le attrezzature di cui il medico deve obbligatoriamente dotarsi per adempiere alle prescrizioni della convenzione tipo con il SSN non costituiscono indice di autonoma organizzazione;

- l’ordinanza N. 24953/10 della Corte di Cassazione Sez. Tributaria, depositata il 08/12/2010, ha ribadito che “la disponibilità da parte dei medici di medicina generale convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, di uno studio, avente le caratteristiche e dotato delle attrezzature indicate nell’art. 22 dell’Accordo collettivo nazionale  …, rientrando nell’ambito del “minimo indispensabile” per l’esercizio dell’attività professionale, ed essendo obbligatoria ai fini dell’instaurazione e del mantenimento dell’attività convenzionale, non integra, di per sé, in assenza di personale dipendente, il requisito dell’autonoma organizzazione ai fini del presupposto impositivo”.

Tanto premesso, poiché a giudizio dello scrivente non ricorrono le condizioni richieste per l'assoggettamento al tributo della propria attività professionale,

CHIEDE

che venga disposto l'integrale rimborso delle somme sopraindicate ed indebitamente versate, oltre interessi maturati e maturandi secondo quanto disposto dall'art. 38, DPR N. 602 del 29-9-73. 

Trascorso infruttuosamente il termine di 90 giorni lo scrivente proporrà ricorso alla competente Commissione Tributaria Provinciale. 

Ogni comunicazione andrà trasmessa direttamente presso il domicilio eletto suindicato.

Si allegano :

- copie delle ricevute di versamento (F 24)

Firma (medico ) 

_______________________________________
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